
Enti  terzo  settore,  dai
Commercialisti  la  relazione
dell’organo di controllo sul
bilancio d’esercizio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) ha pubblicato anche quest’anno un
aggiornamento della relazione dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore (ETS) sul bilancio di esercizio. La
relazione trova come destinatari di riferimento gli associati
e i componenti di altro organo equivalente delle fondazioni,
anche se poi è rivolta, nei fatti, a tutti gli stakeholder che
intendono  comprendere  se  l’attività  dell’ETS  può  essere
legittimata dal punto di vista comportamentale e se, quindi,
l’ente risulta credibile agli occhi anche delle istituzioni e
dell’opinione pubblica.

Il  documento  pubblicato  contiene  anche  la  relazione  di
monitoraggio e l’attestazione di conformità del bilancio con
le linee guida del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 4 luglio 2019.

ETS,  governance  interna  e
RUNTS: con la Nota MinLavoro
n.  5003/2026  chiarimenti  su
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autonomia  statutaria  e
presidi  di  democraticità,
trasparenza  e  corretto
adempimento
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Nota
n. 5003 del 27 marzo 2026, affronta alcuni aspetti applicativi
di particolare rilievo nella disciplina del Terzo settore,
offrendo  un  quadro  interpretativo  che  investe  tanto  la
fisiologia  dei  rapporti  associativi  quanto  i  profili
organizzativi  e  “pubblicitari”  degli  enti  iscritti  o
iscrivendi nel RUNTS. Il documento di prassi risponde a 5
quesiti  concernenti  l’esame  dei  libri  sociali,  la
qualificazione come volontaria dell’attività resa dai titolari
di  cariche  sociali,  la  remunerazione  dei  componenti
dell’organo  amministrativo,  la  nomina  di  membri  supplenti
dell’organo di controllo e, infine, il regime della delega a
terzi  per  il  deposito  di  atti  e  l’aggiornamento  delle
informazioni  nel  Registro  unico.

L’intervento  interpretativo,  sollecitato  dal  Consiglio
nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli  esperti
contabili, si colloca in un contesto più ampio di progressivo
assestamento della disciplina degli ETS. Ne sono indice, su
piani diversi ma convergenti, sia il recente D.M. 2/2026, che
ha aggiornato il D.M. n. 106/2020 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1888) in materia di funzionamento del RUNTS,
recependo – tra l’altro – la possibilità di presentazione
della  domanda  di  iscrizione  e  di  aggiornamento  delle
informazioni anche tramite soggetto terzo delegato, sia il
successivo D.M. 18 febbraio 2026 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1891) sul nuovo Modello E di rendiconto per
cassa in forma aggregata. Si delinea, in tal modo, una linea
regolatoria unitaria: alleggerire gli oneri amministrativi e
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procedurali ove compatibile con la struttura del sistema, ma
senza  arretrare  sul  terreno  della  trasparenza,  della
tracciabilità  degli  adempimenti  e  della  affidabilità  delle
informazioni rilevanti per il RUNTS e, più in generale, per il
corretto funzionamento degli enti del Terzo settore.

Aggiornato  il  Decreto  Runts
del  2020.  Pubblicato  in
Gazzetta  Ufficiale  il  D.M.
2/2026  recante  modifiche  al
D.M 106/2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2026 il
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2
del 13 gennaio 2026 che modifica il Decreto n. 106 del 15
settembre 2020. Il decreto contiene disposizioni modificative
e  integrative  del  cd.  decreto  Runts,  che,  come  è  noto,
definisce le procedure per l’iscrizione nel Registro unico
nazionale del Terzo settore, i documenti da presentare ai fini
dell’iscrizione  e  le  modalità  di  deposito  degli  atti,  le
regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione e
la gestione del Registro unico nazionale del Terzo settore e
le modalità con cui è garantita la comunicazione dei dati tra
il  registro  stesso  e  il  Registro  delle  imprese,  con
riferimento agli enti del Terzo settore iscritti nel Registro
delle imprese.
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Comitati  ed  enti  del  Terzo
settore: ammessa l’iscrizione
al  RUNTS  anche  senza
personalità  giuridica  e
applicabile  il  procedimento
ex  articolo  22  CTS  per
l’acquisto  della  personalità
giuridica,  con  patrimonio
minimo  allineato  a  quello
delle fondazioni
Aggiornamento del 20 Marzo 2026 –
La soluzione interpretativa accolta dalla Circolare n. 5 del
26  marzo  2025  ha  successivamente  trovato  un  espresso
consolidamento sul piano regolamentare con il D.M. 13 gennaio
2026, n. 2, (cfr. artt. 10, 11 e 12) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2026, il quale, intervenendo sul
D.M.  n.  106/2020,  ha  esteso  ai  comitati  le  disposizioni
regolamentari in materia di iscrizione e di acquisto della
personalità  giuridica  mediante  RUNTS.  In  particolare,
l’inserimento della figura del comitato negli articoli 15, 16
e  17  del  regolamento  attuativo  recepisce  in  via  positiva
l’applicabilità dell’articolo 22 del Codice del Terzo settore
a  tale  fattispecie  organizzativa,  superando  definitivamente
ogni residuo dubbio interpretativo circa la possibilità che il
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comitato, ove in possesso dei requisiti dell’articolo 4 del
D.Lgs. n. 117/2017, possa non solo conseguire la qualifica di
ETS, ma altresì acquisire la personalità giuridica attraverso
il procedimento speciale fondato sull’iscrizione nel RUNTS. Il
passaggio dalla prassi amministrativa alla fonte regolamentare
attribuisce così stabilità sistematica a una lettura inclusiva
del perimetro soggettivo del Terzo settore, coerente con i
principi della legge delega n. 106/2016 e con la logica non
concessoria del modello delineato dall’articolo 22 CTS.

Migrazione delle Onlus verso
il RUNTS. Iscrizione entro il
31  marzo 2026
Dal primo gennaio 2026 l’Anagrafe unica delle Onlus, tenuta
dall’Agenzia delle Entrate è stata soppressa.

Entro o non oltre il 31 marzo 2026 le Onlus già iscritte
all’Anagrafe, che intendono continuare ad operare come enti
del Terzo settore e mantenere il diritto al contributo del
cinque per mille dovranno presentare istanza di iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi
dell’articolo 34, comma 3, D.M. 15 settembre 2020, n. 106.

Entro il medesimo termine, le Onlus che intendano acquisire la
qualifica di impresa sociale dovranno presentare istanza di
iscrizione  all’ufficio  del  Registro  delle  imprese
territorialmente  competente  secondo  quanto  previsto
dall’articolo  5,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  112/2017.

Si ricorda inoltre che le Onlus che non si iscrivono al RUNTS
sono  tenute  a  devolvere  il  patrimonio,  in  ragione  della
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perdita della qualifica, richiedendo il preventivo parere al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Associazioni  sportive
dilettantistiche  (Asd):  al
via le iscrizioni al 5 per
mille  2026.  Niente  domanda
per  quelle  già  incluse
nell’elenco permanente
Da oggi e fino al 10 aprile 2026, le Associazioni sportive
dilettantistiche  (Asd)  possono  presentare  la  domanda  per
accedere al 5 per mille 2026. Nessun adempimento è invece
richiesto  alle  Asd  già  inserite  nell’elenco  permanente
pubblicato dal Comitato olimpico nazionale italiano (Coni).

Terzo  settore:  dal  2026
fiscalità  “a  regime”.  Dalle
regole  per  l’iscrizione  al
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Registro  unico  nazionale  al
“test di non commercialità” |
Focus sui regimi forfetari
È stata pubblicata la circolare-guida che raccoglie i primi
chiarimenti sulla nuova disciplina fiscale del Terzo settore,
con indicazioni pratiche su RUNTS, “test di non commercialità”
e regimi semplificati (con focus su ODV/APS).

Dai  Commercialisti  le  nuove
Norme di comportamento degli
organi  di  controllo  degli
enti del Terzo settore
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato nella
sua versione definitiva le nuove Norme di comportamento degli
organi di controllo degli enti del Terzo settore, che rivedono
ed aggiornano il testo in precedenza pubblicato nel dicembre
2020. Le disposizioni concorrono a definire le best practice
che  il  Consiglio  nazionale  fornisce  ai  propri  iscritti,
affinché possano svolgere il proprio incarico in maniera tale
da poter tutelare tutti i soggetti interessati. In questa
prospettiva, le norme configurano principi deontologici per i
commercialisti, anche se possono essere fatte proprie da tutti
i  professionisti  (e  non  professionisti)  che  compongono
l’organo di controllo degli enti del Terzo settore.

Le  Norme  degli  organi  di  controllo  degli  enti  del  Terzo
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settore partono dall’analisi delle Norme di comportamento del
collegio sindacale delle società non quotate, considerato che
le funzioni attribuite all’organo di controllo dal legislatore
dell’articolo  30  del  Codice  del  Terzo  settore  ricalcano
piuttosto evidentemente i compiti di vigilanza dell’articolo
affidati  dall’articolo  2403  del  Codice  civile  al  collegio
sindacale.

La normativa del Terzo settore attribuisce però all’organo di
controllo compiti “aggiuntivi” che si rendono necessari, da un
lato,  per  verificare  che  gli  adempimenti  specificamente
richiesti siano correttamente eseguiti e, dall’altro lato, che
l’attività svolta sia orientata, per quanto possibile e nel
rispetto delle funzioni attribuite, a garantire che l’ente
persegua effettivamente “finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale”. Con riferimento a tali controlli, le Norme
individuano il comportamento da adottare in parte, in via
analogica, sulle best practice applicabili, seppur adattate, a
livello nazionale e internazionale e, in altra parte, traendo
spunto dalle prassi operative esistenti.

Disciplina fiscale degli enti
del  Terzo  settore  iscritti
nel Registro unico nazionale
del Terzo settore (Runts). In
consultazione  la  bozza  di
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circolare
È disponibile da oggi in consultazione pubblica, sul sito
dell’Agenzia  delle  Entrate,  la  bozza  di  circolare  sulla
disciplina fiscale degli enti del Terzo settore iscritti nel
Registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore  (Runts).  In
particolare, il documento fornisce i primi chiarimenti sulle
disposizioni del Codice del Terzo settore, come recentemente
modificato dal D.Lgs. 4 dicembre 2025, n. 186, in materia di
imposte sui redditi e sulla qualificazione fiscale degli enti
iscritti nel Runts.

Lo  scopo  della  consultazione  è  consentire  all’Agenzia  di
valutare  i  contributi  pervenuti,  al  fine  di  recepirli
eventualmente nella versione definitiva della circolare.

D.Lgs.  su  Terzo  Settore,
Sport, IVA e crisi d’impresa.
Testo in Gazzetta
In Gazzetta il D.Lgs. n. 186/2025 che proroga al 2036 per il
regime di esclusione IVA per corrispettivi specifici versati
da  associati,  partecipanti  o  tesserati  per  lo  svolgimento
delle attività istituzionali

La  proroga  al  2036  evita  l’assoggettamento  agli  obblighi
strumentali  ai  fini  IVA,  di  tenuta  della  contabilità  e
fatturazione, per gli enti benefici che svolgono prestazioni
nei confronti dei propri associati.
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Consiglio dei Ministri del 20
novembre  2025.  Brevi  sui
provvedimenti  approvati  in
tema di Fisco, incentivi alle
imprese e Terzo settore
Il Consiglio dei Ministri riunitosi giovedì 20 novembre 2025
ha  licenziato  una  serie  misure  con  impatto  diretto  su
investimenti, transizione energetica e disciplina fiscale. Di
seguito il quadro dei provvedimenti adottati.

Proroga al 2036 delle norme
sull’IVA  per  il  Terzo
Settore. Le dichiarazioni del
Sottosegretario Mantovano
La proroga al 2036 delle norme sull’IVA per il Terzo Settore,
approvata oggi (giovedì 20 novembre 2025), dal Consiglio dei
ministri, è un risultato positivo e concreto. Il confronto con
la  Commissione  europea  ha  permesso  di  riconoscere  la
specificità delle prestazioni che gli enti benefici svolgono
nei confronti dei propri associati.
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Questo rinvio assicura la necessaria continuità operativa e la
semplificazione degli adempimenti burocratici per una vasta
platea  di  associazioni,  tutelando  efficacemente  la  loro
missione sociale.

Si è raggiunta una soluzione che garantisce stabilità al Terzo
Settore,  preservando  il  suo  ruolo  essenziale  nel  tessuto
sociale della Nazione.

Schema  di  D.Lgs.  su  Terzo
Settore, Sport, IVA e crisi
d’impresa. Testo, relazione e
sintesi  delle  novità  in
arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo
settore, crisi d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto.
(Atto n. 295).

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

 

Lo schema di decreto legislativo dà attuazione ad alcuni dei
princìpi e criteri direttivi indicati negli articoli 1, comma
6, e degli artt. 3, 7 e 9 della legge di delega per la riforma
fiscale (legge n. 111 del 2023), volti, in particolare, ad
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adeguare  il  diritto  tributario  nazionale  ai  princìpi
dell’ordinamento  dell’Unione  europea  e  a  semplificare  e
razionalizzare  i  regimi  agevolativi  e  la  disciplina  IVA
previsti per gli enti del Terzo settore, nonché i diversi
regimi  di  deducibilità  dal  reddito  complessivo  delle
erogazioni liberali disposte in favore di questi ultimi.

Lo schema composto di 11 articoli contiene:

interventi di coordinamento del Codice del Terzo settore con
il TUIR e l’IVA; misure su passaggi di beni tra attività
commerciali e non commerciali; semplificazioni per ODV/APS in
regimi agevolati.
l’aggiornamento della disciplina fiscale delle riduzioni di
debito  e  dei  principali  strumenti  del  CCII,  in  chiave  di
neutralità e coerenza sistematica.
l’allineamento del perimetro soggettivo e dei regimi fiscali
agevolati con la riforma dello sport;
interventi  di  semplificazione  IVA  (rettifiche/detrazione)  e
coordinamento con il diritto UE, inclusi i servizi connessi
agli  scambi  internazionali  e  gli  obblighi  informativi  dei
prestatori di servizi di pagamento.

 

Di seguito, articolo per articolo, una breve sintesi delle
disposizioni all’esame delle commissioni parlamentari.

Riforma  fiscale.  In  arrivo
nuove disposizioni in materia
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di  Terzo  settore,  crisi  di
impresa, sport e IVA | Testo
Unico  Registro:  il  Governo
approva il definitivo
Il Consiglio dei Ministri si è riunito martedì 22 luglio 2025
su  proposta  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze
Giancarlo  Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un
importante decreto legislativo che dà attuazione alla legge
delega per la riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111).
Il  provvedimento  introduce  una  serie  di  disposizioni  che
riguardano ambiti molto diversi tra loro: il Terzo settore, la
crisi d’impresa, lo sport e l’imposta sul valore aggiunto.
Contestualmente, il Consiglio dei Ministri ha approvato in
esame definitivo un secondo decreto legislativo, sempre in
attuazione della riforma fiscale, che introduce il Testo unico
delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  imposta  di
registro e altri tributi indiretti.

Le  Disposizioni  urgenti  in
materia fiscale (c.d. Decreto
Fiscale)  pubblicate  in
Gazzetta  |  Pubblicata  la
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Relazione illustrativa
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 17
giugno 2025, il Decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, recante:
«Disposizioni urgenti in materia fiscale». Il Provvedimento
urgente è entrato in vigore il 18/06/2025

Si riporta l’articolo 13 del Decreto-legge n. 84 del 17 giugno
2025 che per il 2025, che differisce i termini di versamento
del primo acconto 2025 e del saldo 2024 al 21 luglio 2025
(anziché  30  giugno  2025)  e,  quindi,  20  agosto  2025  con
maggiorazione  dell’0,4%,  per  i  soggetti  ISA  (compresi  i
soggetti  che  partecipano  i  predetti  soggetti  ISA
“trasparenti”), forfetari e in regime fiscale di vantaggio per
l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità.

Decreto Fiscale. Il Consiglio
dei  ministri  approva  nuove
«Disposizioni  urgenti  in
materia fiscale». Differiti i
termini  di  versamento  del
primo  acconto  2025  e  del
saldo 2024 dal 21 luglio 2025
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(anziché 30 giugno 2025) e,
quindi,  20  agosto  2025  con
maggiorazione  dell’0,4%,  per
i soggetti ISA e forfetari
Il  Consiglio  dei  ministri  di  giovedì  12  giugno  2025,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti
in materia fiscale.

Il  testo  prevede,  tra  l’altro,  una  serie  di  misure  di
semplificazione per la determinazione dei redditi di lavoro
autonomo, tra le quali la deducibilità delle spese di viaggio,
vitto e alloggio, sostenute all’estero anche se effettuate con
mezzi non tracciabili. Al pari delle imprese, la deducibilità
delle spese di rappresentanza è invece vincolata al pagamento
con mezzi tracciabili ovunque, non solo in Italia.

5 per mille 2024. Pubblicati
gli  elenchi  di  ammessi  ed
esclusi
Pubblicati sul sito dell’Agenzia delle Entrate gli elenchi dei
beneficiari del 5 per mille 2024: si tratta di oltre 91mila
soggetti ammessi al contributo che, in base alle preferenze
espresse dai cittadini nelle dichiarazioni dello scorso anno,
riceveranno quasi 523 milioni di euro. Tra i destinatari, Enti
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del  Terzo  Settore  e  Onlus,  della  Ricerca  sanitaria  e
scientifica, Associazioni sportive dilettantistiche, Enti per
la tutela dei beni culturali e paesaggistici, Enti gestori
delle aree protette e quasi 8mila Comuni.

Modifiche al Codice del Terzo
settore. Primi chiarimenti
L’articolo  4  della  Legge  4  luglio  2024,  n.104,  recante:
«Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del
Terzo settore», in vigore dal 3 agosto 2024, detta alcune
importanti modifiche al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante
il Codice del Terzo settore. La novella legislativa interviene
in particolare sulla disciplina contabile degli enti del Terzo
settore, involgendo sia profili di carattere sostanziali che
aspetti temporali. Con le modifiche in esame, il legislatore
ha inteso perseguire l’obiettivo della semplificazione degli
oneri amministrativi, avuto particolare riguardo agli enti di
più ridotte dimensioni, attraverso significative modifiche ai
limiti dimensionali previsti.

5  per  mille  Irpef  2023.
Online  gli  elenchi  degli
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ammessi  e  degli  esclusi  |
Dalle  preferenze  dei
contribuenti  oltre  520
milioni  di  euro  per  quasi
81mila enti
Sono  disponibili  sul  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate  gli
elenchi dei beneficiari del 5 per mille 2023: si tratta di
quasi 81mila soggetti ammessi al contributo che, in base alle
preferenze espresse dai cittadini nelle dichiarazioni dello
scorso anno, riceveranno oltre 520 milioni di euro. Tra i
destinatari, Enti del Terzo Settore e Onlus, della Ricerca
sanitaria  e  scientifica,  Associazioni  sportive
dilettantistiche, Enti per la tutela dei beni culturali e
paesaggistici, Enti gestori delle aree protette e quasi 8mila
Comuni.

Bilanci  enti  Terzo  settore.
Dai  Commercialisti  la
versione  aggiornata  della
relazione  dell’organo  di
controllo
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
modello  aggiornato  della  relazione  all’assemblea  degli
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associati (o di altro organo equivalente delle fondazioni)
predisposta  dall’organo  di  controllo  degli  enti  del  Terzo
settore  in  occasione  dell’approvazione  del  bilancio
d’esercizio  chiuso  al  31  dicembre.

Richiesta di registrazione in
modalità  telematica  degli
atti  privati.  Aggiornato  il
modello  RAP.  Data  autonoma
evidenza  alla  figura  del
“mediatore”  e  inserite  le
novità per il Terzo settore
Al  fine  di  adeguare  il  modello  per  la  richiesta  di
registrazione degli atti privati al quadro normativo attuale e
per agevolarne la compilazione tramite il relativo applicativo
web,  con  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
entrate del 29 novembre 2023, prot. n. 414541/2023 aggiornato
il  modello  RAP,  nonché  le  relative  istruzioni  per  la
compilazione. Sono, inoltre, approvate le specifiche tecniche
per la sua trasmissione telematica. In particolare, il modello
RAP  è  stato  adeguato  alle  ultime  disposizioni  agevolative
previste per il “Terzo settore” (art. 26, comma 1, lett. b),
n. 2), del D.L. 21/06/2022, n. 73, conv., con mod., dalla L.
04/08/2022, n. 122). In presenza di determinate condizioni,
per la registrazione di atti, contratti, convenzioni e ogni
altro documento relativo alle attività di interesse generale,
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viene applicata l’imposta di registro in misura fissa.

Enti del Terzo settore, entro
l’estate  la  piattaforma  per
chiedere  il  contributo
energia
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2023
il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8
febbraio 2023, di concerto con il Ministro per le Disabilità e
il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  che
individua i criteri e le modalità per l’accesso al contributo
straordinario.

I Ministeri competenti stanno procedendo alla stipula della
convenzione  con  Invitalia  S.p.a.  a  cui  sarà  delegata  la
gestione  della  piattaforma  informatica  dedicata
all’istruttoria  delle  domande  inviate  dagli  enti  per  il
“contributo energia”, riservato agli enti del Terzo Settore
dall’articolo  8  del  decreto  Aiuti-ter  (D.L.  n.  144/2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175).

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha destinato
100 milioni di euro del proprio bilancio a sostegno degli enti
iscritti  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS), inserendoli nell’apposito fondo di cui al comma 2,
articolo  8,  dell’Aiuti-ter.  Sosterranno,  proporzionalmente
agli incrementi, i maggiori costi sostenuti per l’acquisto di
energia  e  gas  naturale  nei  primi  tre  trimestri  del  2022
rispetto all’analogo periodo del 2021.
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Bilancio d’esercizio per gli
Enti  del  Terzo  Settore.
Pubblicata  la  Checklist
Assirevi
Assirevi ha pubblicato nella apposita sezione “Checklist” del
sito  web:  http://www.assirevi.com,  la  lista  di  controllo
integrativa dei principi di redazione del bilancio d’esercizio
per  gli  Enti  del  Terzo  Settore,  ai  cui  bilanci  sono
applicabili le disposizioni previste dal principio contabile
OIC  35  e  successivi  emendamenti,  volto  a  recepire  le
specificità del settore italiano no-profit nei loro bilanci.

La lista è stata elaborata da Assirevi, per tenere conto di
quanto previsto dall’OIC 35, emanato dall’Organismo Italiano
di Contabilità, che tratta gli aspetti contabili e la connessa
informativa per gli Enti del Terzo Settore alla luce delle
specifiche  disposizioni  ad  essi  relative.  La  lista  è  da
leggersi  congiuntamente  con  la  “Lista  di  controllo  dei
principi di redazione del bilancio d’esercizio (Società ai cui
bilanci sono applicabili le disposizioni degli artt. 2423 e
successivi del Codice Civile)”, ove compatibile.

Le liste di controllo sono presentate in file formato word
scaricabili dal sito di Assirevi al fine di consentirne un più
agevole  utilizzo  “sul  campo”  da  parte  degli  operatori
interessati, che potranno compilare digitalmente e stampare,
in base alle specifiche necessità, i file in esso contenuti.

https://www.finanzaefisco.com/bilancio-desercizio-ets-checklist-assirevi/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-desercizio-ets-checklist-assirevi/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-desercizio-ets-checklist-assirevi/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-desercizio-ets-checklist-assirevi/


5  per  mille  2023.  Da  oggi
fino all’11 aprile 2023, le
Onlus  e  le  Asd  possono
presentare domanda
Tutto pronto per le iscrizioni al 5 per mille 2023. Da oggi
fino all’11 aprile 2023, le Onlus e le associazioni sportive
dilettantistiche possono presentare domanda per accedere al
contributo.

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate è inoltre disponibile per
la consultazione l’elenco permanente delle Onlus accreditate
per  il  2023.  L’elenco,  aggiornato  in  base  alle  verifiche
svolte dall’Agenzia e alle revoche dell’iscrizione trasmesse
dalle stesse Onlus, comprende le organizzazioni già inserite
nel  precedente  elenco  permanente  e  quelle  regolarmente
iscritte nel corso del 2022 in presenza dei requisiti previsti
dalla norma.

5  per  mille.  Pubblicato
l’elenco  permanente  delle
ONLUS accreditate per il 2023
È online l’elenco permanente delle Onlus accreditate per il
2023. Dall’8 marzo all’11 aprile 2023 è possibile presentare
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domanda  d’iscrizione  per  Onlus  e  associazioni  sportive
dilettantistiche. Gli enti già presenti in questo elenco non
sono tenuti a ripetere la procedura di iscrizione al 5×1000
per l’anno in corso.

Trasmigrazione  al  registro
unico  Terzo  settore  e
personalità  giuridica  del
Ente del Terzo. I chiarimenti
in  merito  all’iscrizione  al
Runts per “silenzio assenso”
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha diffuso
la nota n. 18655 del 2 dicembre 2022, con la quale fornisce
chiarimenti  in  merito  ai  casi  di  enti,  già  dotati  di
personalità giuridica, per i quali, dopo la trasmigrazione,
siano inutilmente trascorsi senza alcun provvedimento espresso
o anche senza alcuna interlocuzione con il competente Ufficio
del  RUNTS,  i  termini  procedimentali  di  180  giorni  di  cui
all’art.  54  del  Codice  del  Terzo  settore  (al  netto  della
sospensiva prevista dall’ultimo periodo del comma 2 del citato
articolo del CTS).
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Economia  sociale.  Pronto  il
decreto Mise con le modalità
di  presentazione  delle
domande di agevolazione
Con il decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 8 agosto 2022 è stata completata la revisione della
disciplina  del  regime  di  aiuto  istituito  nel  2015  per
promuovere la nascita e la crescita delle imprese che operano,
in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di
meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale.
Il  predetto  decreto  fornisce  le  indicazioni  utili  per  la
migliore  attuazione  della  misura  di  sostegno  all’economia
sociale  e  al  settore  delle  imprese  culturali  e  creative,
individua  i  termini  e  le  modalità  di  presentazione  delle
domande di agevolazione e stabilisce i criteri per la corretta
valutazione  e  per  il  monitoraggio  dei  programmi  di
investimento  presentati  dalle  imprese.

In  Gazzetta  il  decreto
MinLavoro che adotta le Linee
guida per la raccolta fondi
degli Enti del Terzo Settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2022
il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
decreto 9 giugno 2022, recante: «Adozione delle linee guida
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sulla raccolta fondi degli enti del Terzo settore», ai sensi
dell’art. 7, comma 2, del Codice del Terzo settore (D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117).

Le Linee guida offrono agli Enti del Terzo Settore (ETS) uno
strumento di orientamento nella realizzazione dell’attività di
raccolta  fondi,  contribuendo  in  tal  modo  a  migliorare  il
rapporto di fiducia tra cittadini ed Enti stessi.

Terzo  settore,  dai
Commercialisti il modello di
relazione  dell’organo  di
controllo per il bilancio di
esercizio
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato un documento con il modello della relazione
all’assemblea degli associati (o di altro organo equivalente
delle fondazioni) redatta dall’organo di controllo – anche
monocratico  –  degli  enti  del  Terzo  settore  in  occasione
dell’approvazione  del  bilancio  d’esercizio  chiuso  al  31
dicembre.

Il modello di relazione si ispira alle indicazioni contenute
nelle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore, pubblicate dal Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili nel dicembre
2020.

Il modello della relazione interessa l’organo di controllo di
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un ente del Terzo settore che non ha conferito, a un revisore
esterno  o  all’organo  di  controllo  stesso,  l’incarico  di
revisione legale dei conti ex art. 31 del Codice del Terzo
Settore. (Cosi, comunicato stampa Cndcec del 13 aprile 2022)

5xmille  2022.  Al  via  le
domande  per  Onlus  e
associazioni  sportive
dilettantistiche
Via libera alle iscrizioni al 5 per mille. Da oggi e fino al
prossimo  11  aprile,  le  Onlus  e  le  associazioni  sportive
dilettantistiche  possono  fare  domanda  per  accedere  al
contributo. Non hanno bisogno di ripresentare l’istanza le
organizzazioni  non  lucrative  già  presenti  nell’elenco
permanente delle Onlus accreditate per il 2022, pubblicato sul
sito dell’Agenzia, e le associazioni sportive dilettantistiche
già ammesse lo scorso anno presenti nell’elenco permanente
2022, pubblicato dal CONI sul proprio sito istituzionale. La
richiesta di iscrizione, che contiene già l’autocertificazione
sul possesso dei requisiti, va trasmessa in via telematica,
utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle entrate. Entro
il 10 maggio verranno resi noti gli elenchi definitivi dei
soggetti iscritti.

https://www.finanzaefisco.com/5xmille2022/
https://www.finanzaefisco.com/5xmille2022/
https://www.finanzaefisco.com/5xmille2022/
https://www.finanzaefisco.com/5xmille2022/

